
Tutto  casa  e  robot  in  600
invenzioni:  il  futuro
possibile secondo i giovani

di ERNESTO ASSANTE da repubblica.it

Dal 27 settembre al 5 ottobre, al Parco della Musica, la
seconda edizione della Maker Faire Rome. Tra i nuovi oggetti
anche Fonie, il phon per farsi dei selfie mentre ci si asciuga
i capelli

Il futuro? Sarà a Roma, per una settimana, dal 27 settembre al
5 ottobre, per la seconda edizione della Maker Faire Rome,
ovvero, come dicono gli organizzatori, “la celebrazione del
futuro possibile”, quello realizzato già oggi dai “makers”,
giovani di ogni angolo del mondo che, in barba alla crisi, al
pessimismo, all’oscurità che avanza, provano a immaginare il
futuro,  usando  tutte  le  nuove  tecnologie  che  hanno  a
disposizione  per  dar  vita  a  invenzioni  che  potrebbero,
possono, cambiare la nostra vita in meglio.
Al  Parco  della  Musica,  per  dieci  giorni  prenderà  vita  un
villaggio  di  70  mila  metri  quadrati,  nel  quale  verranno
presentate circa 600 invenzioni da tutto il mondo mentre nelle
sale si alterneranno conferenze e seminari con centinaia di
speaker. Il tutto, nel weekend che precede l’Innovation Week,
sarà aperto da un’anteprima al Maxxi, con un hackaton, ovvero
una maratona di trecento sviluppatori chiamati a cimentarsi
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sul futuro della casa.

Ad avere il posto d’onore nella grande manifestazione romana
saranno, come è giusto, i giovani makers italiani, non solo
attraverso  le  loro  invenzioni,  i  progetti,  le  idee  che
verranno presentate nella manifestazione. Ma anche, a 50 anni
dall’invenzione del primo personal computer della storia, la
Programma 101 di Olivetti, la Fondazione Make in Italy in
collaborazione con il Miur chiederà ai giovani delle scuole di
inventare  una  nuova  P101.  E  ancora:  gli  studenti  saranno
protagonisti assoluti anche nel secondo giorno di Maker Faire,
il 3 ottobre, quando sul palco e in platea tutti, speaker e
pubblico, saranno rigorosamente under 20.

La  Maker  Faire  sarà  una  festa  a  misura  di  famiglie  con
bambini, ma, tengono a sottolineare gli organizzatori, “con un
forte  messaggio  politico.  L’innovazione  raccontata
dall’Innovation Week e Maker Faire è un’innovazione che nasce
dalla  voglia  di  sperimentare  e  di  condividere.  È
un’innovazione  che  riconosce  il  valore  della  ricerca
scientifica  senza  dimenticare  che,  senza  la  voglia  di
sporcarsi  le  mani,  è  difficile  vedere  risultati  concreti.
Innovation Week/ Maker Faire vuole essere una festa e una
celebrazione dell’impegno di chi “ci prova”, perché un Paese
che vuole uscire dalla crisi deve pensare che l’innovazione è
prima di tutto un grande sforzo collettivo di sperimentazione
e di costruzione del futuro”.

Makers Faire, dopo il successo dello scorso anno, punta ancora
più  in  alto:  gli  speaker  di  fama  internazionale,  tra
Innovation  Week  e  Maker  Faire,  saranno  oltre  100  e  si
alterneranno  nelle  varie  conferenze  previste  in  programma.
Personalità  come  lo  scrittore  e  attivista  Cory  Doctorow,
l’astronauta Samantha Cristoforetti, l’artista Neil Harbisson,
il  chirurgo  Glenn  Green  e  molti  altri  ancora.  Ci  sarà
anche modo di divertirsi, vedendo in azione Adam, il robot
maggiordomo, o provando Fonie, il phon per farsi dei selfie
mentre ti asciughi i capelli, o M. e. s. s. i., nome non



casuale di un software che monitora le prestazioni di una
squadra di calcio e ne analizza le tecniche di gioco.
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